CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI

Art. 7  DPR 122  22 giugno 2009 n. 122

Valutazione del comportamento

Comma 1. La valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado, di cui all’articolo 2 del D.L., si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare.

Omissis

Comma 4. Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente determinare nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, anche in sede di elaborazione del POF, iniziative finalizzate alla promozione e alla valorizzazione dei comportamenti positivi, alla prevenzione di atteggiamenti negativi, al coinvolgimento attivo dei genitori e degli alunni, tenendo conto di quanto previsto dal regolamento di istituto, dal patto di corresponsabilità

DISTINZIONE FRA CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO

La partecipazione ad iniziative complementari ed integrative all’interno della scuola di appartenenza non dà luogo all’acquisizione di crediti formativi, ma concorre alla definizione del credito scolastico in quanto parte integrante dell’offerta formativa.

La documentazione relativa alle esperienze valutabili quali crediti formativi deve consistere in un’attestazione proveniente da enti, associazioni, istituzioni presso i quali  l’allievo ha realizzato le esperienze

	CREDITO FORMATIVO

	
	Patente europea ECDL: si attribuisce il credito formativo in presenza del superamento dei primi quattro moduli e successivamente, degli altri tre all’acquisizione della patente europea

	
	Certificazione di conoscenza delle lingue straniere FIRST, PET, DELF

	
	Esperienze di studio all’estero svolte nel periodo estivo ed adeguatamente certificate da organismi accreditati a livello internazionale*

	
	Certificati attestanti la frequenza annuale  di Conservatorio o di scuola di musica equipollente

	
	Crediti erogati da istituzioni scolastiche o culturali autorevoli e riconosciute (almeno 20 ore )e partecipazione a progetti promossi dall’esterno da istituzioni culturali  autorevoli,  in accordo/convenzione con la scuola  come :
-Progetto Lauree scientifiche (Università del Piemonte Orientale)

-Olimpiadi di Matematica (AMI)

- Olimpiadi di Fisica (AFI)

- Progetto Astronomia (Associazione Astrofili Acquesi)

-Progetto Orientamento al Politecnico (organizzato da POLITO)

-Progetto Laboratorio Fondazione Agnelli

	
	Corso annuale certificato di teatro

	
	Corso sul tema “Sicurezza a scuola”

	
	Esperienze di stage lavorativo certificato pari ad almeno  25 (venticinque) ore

	
	Attività di volontariato, certificate, i cui fini siano sociali, per un numero minimo di 40 (quaranta) ore

	
	Attività sportive a livello provinciale regionale o nazionale a condizione che le attività agonistiche abbiano durata annuale

	
	Certificazione frequenza corso “Salute e  sicurezza nella scuola” promosso dalla Regione Piemonte (per le classi V)


*Enti certificatori accreditati per gli esami di lingua inglese sono i seguenti:

AQA – www.aqa.org.uk
Cambridge ESOL www.cambridgeesol.org
City and Guilds (Pitman) www.City-and-guilds.co.uk
Edexcel  www.edexcel.org.uk
EDI (LCCIEB) www.lccieb.com
English Speaking Board International Ltc www.esbuk.org
IELTS –  www.ielts.org
Trinity College London  www.trinitycollege.co.uk
La documentazione per l’assegnazione del credito formativo dovrà pervenire entro il 15 maggio al docente coordinatore di classe.
	CREDITO SCOLASTICO

	
	Comportamento scolastico positivo dettato dall’impegno, collaborativo ed assertivo

	
	Su proposta del docente di Religione o del docente di attività alternative all’insegnamento della religione cattolica

	
	Assiduità ed impegno nella frequenza scolastica

	
	Partecipazione a progetti propedeutici alla ricerca o di sviluppo di tematiche le cui finalità siano di integrazione con la didattica.

	
	Partecipazione a concorsi che comportano impegno supplementare su proposta del docente curatore dell’iniziativa che curerà la certificazione dell’attività svolta (ore impegnate; qualità del prodotto finale)


	
	Partecipazione fattiva (contributi all’ideazione e all’organizzazione, interventi, relazioni, etc.) ad iniziative culturali dalla scuola, per un numero  di almeno 20 ore”


Crediti scolastici  secondo il  D. M. 16/12/2009 n.99
Con il D.M. 16 dicembre 2009, n.99 ,”Criteri per l’attribuzione della lode nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e tabelle di attribuzione del credito scolastico” sono stati ridefiniti dal MIUR, all’art. 1, i criteri per l’attribuzione del credito scolastico, secondo una nuova tabella sotto riportata:
:
TABELLA A

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio

1998, n. 323, così come modificata dal D.M. n. 42/2007)

CREDITO SCOLASTICO

Candidati interni

	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	
	I anno
	II anno
	III anno

	M=6
	3-4
	3-4
	4-5

	6<M≤7
	4-5
	4-5
	5-6

	7<M≤8
	5-6
	5-6
	6-7

	8<M≤9
	6-7
	6-7
	7-8

	9<M≤10
	7-8
	7-8
	8-9


Nell’a.s. 2011-2012  la  ripartizione dei punteggi del credito scolastico  si applica agli studenti del triennio terminale (classi 3e, 4e, 5e)in applicazione del D.M. 16/12/2009.
Per quanto riguarda i criteri per l’attribuzione del credito scolastico delle classi terze e quarte, il Collegio Docenti delibera, di assegnare il punteggio più alto della banda (7 punti) per media dei voti maggiore di 8; di assegnare il punteggio più alto della banda (8 punti) per media maggiore di 9. Per le classi quinte, trattandosi dell’attribuzione massima di nove punti si procede nella seguente maniera: per una media aritmetica maggiore di otto si procede con l’assegnazione di otto punti di credito scolastico, mentre per un punteggio maggiore di 9 si procede con l’assegnazione di nove punti di credito scolastico.
Per i crediti da assegnare nelle altre fasce di attribuzione si procede nella seguente maniera: per un punteggio minore di 0,5 si procede con l’assegnazione del punteggio più basso della banda. Per un punteggio, invece => di 0,5 si procede con l’assegnazione del punteggio più alto della banda. In presenza di credito formativo il consiglio di classe può elevare il punteggio fino al punto più alto della banda di oscillazione.

In ogni caso il Consiglio di classe valuta le singole situazioni per ogni elemento utile alla definizione del merito scolastico  in riferimento al quadro complessivo della valutazione di ogni alunno, con riguardo a conoscenze, competenze, capacità critiche maturate, assiduità, impegno e partecipazione alla vita scolastica.

Valutazione del comportamento (DPR 122 del 22 giugno 2010)

Comma 1. La valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado, di cui all’articolo 2 del D.L., si propone di favorire l’acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare.

Omissis

Comma 4. Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente determinare nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, anche in sede di elaborazione del POF, iniziative finalizzate alla promozione e alla valorizzazione dei comportamenti positivi, alla prevenzione di atteggiamenti negativi, al coinvolgimento attivo dei genitori e degli alunni, tenendo conto di quanto previsto dal regolamento di istituto, dal patto di corresponsabilità

Premessa

1) Già nel Collegio dei Docenti della seduta del  29 settembre 2009 si erano  definiti i criteri per l’attribuzione del voto di condotta, ai sensi dell’ART 2, legge 169 del 30/10/08; dello Schema di regolamento ( art. 6. ) emanato  per il coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e per ulteriori modalità applicative  dell’articolo 3  del D. L.  1 settembre 2008, n.137, convertito dalla legge 30 ottobre 2008, n.169; della nota prot. 3602/PO del 31 luglio 2008, esplicativa sulla tipologia delle sanzioni; del D.P.R 122 del 22/06/2009 ; dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti  D.P.R. 249 /1998 e successive modifiche nel D.P.R. 235/2007

  IN  CONSEGUENZA ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE SOPRA CITATE   EVIDENZIA INOLTRE CHE: 

· preliminarmente alla definizione dettagliata delle corrispondenze tra voti e descrittori dei comportamenti, sono stati individuati i seguenti indicatori : frequenza e puntualità; rispetto degli impegni scolastici; partecipazione al dialogo educativo; rispetto del Regolamento d’Istituto; relazione con insegnanti e compagni;  riferimento ai  valori della cittadinanza e della convivenza civile(cittadinanza: senso di appartenenza ad una società, evoluta in Stato, con una costituzione e delle leggi; convivenza civile: il vivere insieme, nella scuola come nella società, nelle sue differenti forme, implica il riconoscimento di valori come il rispetto, lo stare con gli altri, l’essere per gli altri. La convivenza è civile  quando identifica negli altri il sentire paradigmatico della libertà)

· la valutazione del comportamento, effettuata collegialmente da tutti i docenti del Consiglio di Classe, si fonda sulla analitica e continua osservazione delle manifestazioni del processo educativo e degli eventuali progressi che si registrano nell’arco dell’intero anno scolastico ;

· nell’attribuzione del voto di condotta il C. di C. potrà tenere conto sia della specifica fascia d’età dei componenti della classe, sia di particolari situazioni che abbiano condizionato la partecipazione dell’alunno alla vita scolastica;

· il C. di C. assegnerà il  voto di condotta secondo il criterio della prevalenza dei descrittori .

GRIGLIA DI VALUTAZIONE  DELLA  CONDOTTA DEGLI STUDENTI

	voto
	Termini  
	Descrittori

	10
	propositività

consapevolezza

autonomia

collaborazione

socializzazione 

responsabilità

applicazione

condivisione 

impegno 

puntualità

equilibrio

rispetto

capacità applicative


	percorso educativo :

partecipazione consapevole e propositiva
A- Partecipa costantemente, consapevolmente e criticamente alla vita scolastica.

B- Esegue in maniera autonoma  le  consegne.

C- Coinvolge positivamente la classe nel dialogo educativo.

D- Rispetta il Regolamento d’Istituto, contribuisce alla sua positiva applicazione e, qualora necessario, ne propone integrazioni e miglioramenti.

E- Con spirito di condivisione e matura responsabilità offre un originale contributo alle iniziative del gruppo classe.

F- Acquisisce e diffonde consapevolmente valori della cittadinanza e della convivenza civile




INDICATORI NUMERICI DEL VOTO DI CONDOTTA

	voto
	Termini  
	Descrittori

	9
	collaborazione

equilibrio

responsabilità

puntualità

propositività

rispetto

capacità applicative

socializzazione 

applicazione

condivisione 

impegno 


	percorso educativo :

partecipazione collaborativa

A – Partecipa con interesse e costanza  alle attività curricolari ed aderisce ad alcune attività extracurricolari.   

B- Adempie ai doveri scolastici con puntualità e significativi risultati.

C- Nell’ambito del dialogo educativo formula proposte equilibrate ed efficaci.

D- Rispetta il Regolamento d’Istituto e contribuisce alla sua positiva applicazione.

E- Contribuisce alle iniziative del gruppo classe.

F- Acquisisce ed applica con equilibrio i valori della cittadinanza e della convivenza civile    


INDICATORI NUMERICI DEL VOTO DI CONDOTTA

	voto
	Termini  
	Descrittori

	8
	attenzione 

rispetto

costanza

puntualità

capacità applicative

applicazione

socializzazione 

condivisione 

impegno 


	percorso educativo :

partecipazione diligente

A- E’ attento e partecipe alle attività scolastiche mettendo a frutto le proprie attitudini e competenze; frequenta regolarmente.

B- Svolge i compiti assegnati.

C- Partecipa al dialogo educativo con disposizione positiva.

D- E’ rispettoso delle regole della comunità scolastica e del Regolamento d’Istituto.

E- Partecipa alle iniziative prodotte dal gruppo classe.

F- Rispetta i valori della cittadinanza e della convivenza civile ed è attento alla loro acquisizione  

    


INDICATORI NUMERICI DEL VOTO DI CONDOTTA

	voto
	Termini  
	Descrittori

	7
	selettività :

- nell’attenzione

- nella partecipazione

- nell’impegno 

discontinuità


	percorso educativo :

partecipazione selettiva

A- - Frequenta abbastanza regolarmente le lezioni 

B- Dimostra disinteresse e disimpegno verso una o più attività didattiche 

C- Compartecipa solo episodicamente allo svolgimento del dialogo educativo

D. Ha ricevuto ammonizioni a causa di comportamenti non particolarmente gravi.

E- E’ sufficientemente attivo all’interno del gruppo classe, ma non propositivo

F- Acquisisce  gradualmente i valori della cittadinanza e della convivenza civile 




INDICATORI NUMERICI DEL VOTO DI CONDOTTA

	voto
	Termini  
	Descrittori

	6
	superficialità 

- nell’attenzione

- nella partecipazione

- nell’impegno 

- nella socializzazione

scorrettezza


	percorso educativo :

partecipazione inadeguata 

A- Arriva spesso in ritardo.                Non esibisce tempestivamente le giustificazioni 

B- Manifesta un interesse superficiale verso la vita scolastica  e spesso non rispetta le consegne.

 C- Manifesta un livello relazionale appena sufficiente e poca attenzione al dialogo educativo

D-Ha subito sanzioni disciplinari, (come da tabella A del Regolamento di Istituto)

E) Ha rapporti episodicamente scorretti  con il gruppo classe e/o con alcuni docenti.  

 F- Dimostra acquisizione ancora poco profonda e /o poco consapevole dei valori della cittadinanza  e della convivenza civile 




INDICATORI NUMERICI DEL VOTO DI CONDOTTA

	Voto
	Termini  
	Descrittori

	5
	- scorrettezza grave

- ostruzionismo

- interferenza negativa

- disinteresse

- reiterazione


	percorso educativo :

comportamento trasgressivo non consono al Regolamento di Istituto

  comportamento trasgressivo del Codice Penale

alcuni suoi comportamenti hanno dato luogo all’applicazione di sanzioni gravi, con allontanamento dalle lezioni per un periodo di 7 giorni e oltre(come da “Mancanze disciplinari e sanzioni” del Regolamento d’Istituto Tabella B );

tali  comportamenti contravvengono altresì gravemente ai valori della cittadinanza e della convivenza civile 

     


